
MARCA 
DA 
BOLLO 
14,62 
EURO 

FAC-SIMILE di dichiarazione di partecipazione alla gara. 
 

Spett.le  
PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO 
SERVIZIO APPALTI, CONTRATTI E 
GESTIONI GENERALI 
Via Dogana, n. 8  
38100 TRENTO 

 
OGGETTO:    gara d’appalto (asta pubblica) per l’affidamento del “SERVIZIO DI 
GESTIONE DELLO SPACCIO INTERNO ALLA SEDE DELLA PROVINCIA 
AUTONOMA DI TRENTO, SITO IN VIA TRENER, N. 3, A TRENTO (COMPLESSO 
"TORRI"). 

 
Il sottoscritto ___________________________________, nato a  ___________________ 
il _____________ e residente a _______________ in via _______________________, in 
qualità di __________________________ e legale rappresentante dell’Impresa________ 
________________________________________________________, con sede in _____ 
_________________________________, via __________________________________ , 
consapevole delle conseguenze penali previste per dichiarazioni mendaci e falso in atti ai 
sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia, sotto la propria responsabilità, 
 

DICHIARA 
 

ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445: 
 
1) che l’impresa è iscritta al Registro delle Imprese o equivalente registro professionale 

o commerciale del paese di stabilimento; 
2)    che l’Impresa è in possesso dei requisiti di onorabilità di cui all’art. 2, comma 4, della 

legge 25 agosto 1991, n. 287 (Aggiornamento della normativa sull’insediamento e 
sull’attività dei pubblici esercizi) e di uno dei requisiti professionali di cui alle lettere 
a), b), c) e d) dell'art. 5 della L.P. 14 luglio 2000, n. 9, modificato dall'art. 43 della L.P. 
29 dicembre 2006, n. 11; 

3) che l’impresa non si trova in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato 
preventivo, e che nei riguardi della stessa non è in corso un procedimento per la 
dichiarazione di una di tali situazioni; 

4)    che nei propri confronti non è pendente un procedimento per l’applicazione di una 
delle misure di prevenzione di cui all’articolo 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423 
o di una delle cause ostative previste dall’articolo 10 della legge 31 maggio 1965, n. 
575 e di essere a diretta conoscenza1 che nessuno dei soggetti sotto indicati ha 
pendenti procedimenti per l’applicazione delle misure sopra richiamate: (la 
dichiarazione dovrà fare espresso riferimento alla situazione dei seguenti soggetti, 
specificandone la qualifica: 
- il titolare dell’impresa o il direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; 
- ciascuno dei soci o il direttore tecnico se si tratta di società in nome collettivo; 

                                                           
 
1 Qualora il legale rappresentante non abbia conoscenza diretta dell’inesistenza a carico dei sottoindicati soggetti di  
procedimenti pendenti per l’applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all’articolo 3 della legge 27 
dicembre 1956, n. 1423 o di una delle cause ostative previste dall’articolo 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575, 
dovrà essere resa singolarmente da ciascuno di essi una dichiarazione sostitutiva ai sensi del DPR 445/2000, attestante 
l’assenza di tale causa di esclusone prevista dall’art. 38, co. 1, lett. b) del D.Lgs. 163/2006. 
 



- i soci accomandatari o il direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice,  
- gli amministratori muniti di rappresentanza o il direttore tecnico se trattasi di Società di 
Capitali; 
 (indicare generalità dei soggetti e qualifica all’interno dell’Impresa) 
………………………………………………………………………………………………….. 
…………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………… . 

 
 
 
 
 
5) che nei propri confronti non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in 

giudicato o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile oppure sentenza 
di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura 
penale, e di essere a diretta conoscenza2 che nessuno dei soggetti sotto indicati ha 
riportato condanne del medesimo tipo: 

(indicare nominativi e carica ricoperta): 
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………….. . 
(la dichiarazione deve fare espresso riferimento alla situazione dei seguenti soggetti, 
specificandone la qualifica: 
- il titolare dell'Impresa e il direttore tecnico se trattasi di Impresa individuale; 
- ciascuno dei soci e il direttore tecnico se trattasi di Società in Nome Collettivo; 
- i soci accomandatari e il direttore tecnico se trattasi di Società in Accomandita Semplice; 
- gli amministratori muniti di rappresentanza e il direttore tecnico se trattasi di Società di 
Capitali; 
- i soggetti cessati dalla carica nel triennio antecedente la data di pubblicazione del bando 

di gara (nel caso in cui nei confronti dei medesimi soggetti sia stata pronunciata una delle 
condanne sopra menzionate, l’impresa dovrà dimostrare di aver adottato atti o misure di 
completa dissociazione della condotta penalmente sanzionata. Per atti e misure idonee a 
dimostrare la dissociazione si intendono, ad esempio, l’esercizio dell’azione di 
responsabilità nei confronti del soggetto o le dimissioni dalla carica dell'interessato su 
richiesta dell’organo deliberante). 

 (Indicare generalità dei soggetti e qualifica all’interno dell’impresa) 
 ………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………..… 

 oppure (in presenza di sentenze) di avere riportato le seguenti sentenze di condanna 
passate in giudicato, o decreti penali di condanna divenuti irrevocabili, oppure sentenze 
di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura 
penale ivi comprese quelle che beneficiano della non menzione 3:  

                                                           
2 Qualora il legale rappresentante non abbia conoscenza diretta dell’inesistenza a carico dei sottoindicati soggetti 
delle condanne di cui sopra, dovrà essere resa singolarmente da ciascuno di essi una dichiarazione sostitutiva ai sensi 
del DPR 445/2000, attestante l’assenza delle cause di esclusone previste dall’art. 38, co. 1, lett. c) del D.Lgs. 163/2006  
 
3 Fatta salva la valutazione delle singole fattispecie di reato, saranno ritenuti ostativi alla partecipazione i reati gravi in 
danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale; la condanna, con sentenza passata in 
giudicato, per uno o più reati di partecipazione a un’organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali 
definiti dagli atti comunitari citati all’articolo 45, paragrafo 1, direttiva Ce 2004/18. 



 
 
 
 
 
Resta salva l’applicazione dell’articolo 178 del codice penale e dell’articolo 445, comma 2, 
del codice di procedura penale. Si precisa che in quest’ultimo caso l’estinzione del reato 
non opera in mancanza di dichiarazione conseguente all’intervento ricognitivo del giudice 
dell’esecuzione ai sensi dell’art. 676 c.p.p.. 
 
 
6) che l’impresa non ha violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all'articolo 17 

della legge 19 marzo 1990, n. 55; 
7) che l’impresa non ha commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in 

materia di sicurezza e a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai 
dati in possesso dell’Osservatorio; 

8) che l’impresa non ha, secondo motivata valutazione della stazione appaltante, 
commesso grave negligenza o malafede nell'esecuzione delle prestazioni affidate 
dalla stazione appaltante che bandisce la gara; e che non ha commesso un errore 
grave nell’esercizio della propria attività professionale, accertato con qualsiasi mezzo 
di prova da parte della stazione appaltante; 

9) che l’impresa non ha commesso violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli 
obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o 
quella dello Stato in cui è stabilita; 

10) che l’impresa nell'anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara non ha 
reso false dichiarazioni in merito ai requisiti e alle condizioni rilevanti per la 
partecipazione alle procedure di gara, risultante dai dati in possesso dell’Osservatorio; 

11) che l’impresa non ha commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme 
in materia di contributi previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o 
dello Stato in cui è stabilita; 

12) che l'impresa è in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili, ai 
sensi della L. 68/99,  

ovvero 
che non è soggetta agli obblighi di cui alla predetta legge, per i seguenti motivi: 
____________________________________________________________________
____________________________________________________________________
____________________________________________________________________; 

13) che nei confronti dell’impresa non è stata applicata la sanzione interdittiva di cui 
all’articolo 9, comma 2, lettera c), del decreto legislativo dell’8 giugno 2001 n. 231 o 
altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, 
compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 36-bis, comma 1, del decreto-
legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006 
n. 248; 

14) di aver preso visione degli atti di gara e dello schema di contratto e di accettare tutte le 
clausole e le condizioni generali e speciali in essi contenute; 

15) di aver formulato l'offerta tenendo conto degli obblighi connessi alle disposizioni in 
materia di sicurezza e protezione dei lavoratori, nonché alle condizioni di lavoro in 
vigore nel luogo dove deve prestarsi il servizio e delle norme previdenziali e 
assistenziali; 

http://www.bosettiegatti.com/info/norme/statali/2006_0248.htm#36.bis
http://www.bosettiegatti.com/info/norme/statali/2006_0248.htm#36.bis
http://www.bosettiegatti.com/info/norme/statali/2006_0248.htm#36.bis


16) che l'impresa si obbliga ad attuare a favore dei lavoratori impiegati nella gestione e, se 
cooperative, anche verso i soci, condizioni normative e retributive non inferiori a quelle 
risultanti dai contratti collettivi di lavoro vigenti nel settore di riferimento; 

17) che il partecipante, nel triennio antecedente la pubblicazione del presente bando 
(anni 2004-2005-2006), ha gestito uno spaccio, di cui all’art. 3 co. 1 lett. b) della L.P. 
14 luglio 2000 n. 9, a servizio di strutture con utenza potenziale non inferiore a 400 
unità per anno (“spacci annessi ad aziende, amministrazioni, enti e scuole nei quali la 
somministrazione di bevande viene effettuata, a mezzo terzi, esclusivamente nei 
confronti degli studenti o del rispettivo personale”); 

18) che il partecipante ha realizzato un fatturato annuo, nei tre esercizi finanziari 
antecedenti l’anno di pubblicazione del bando (2004-2005-2006), non inferiore a 
Euro 80.000,00 (ottantamila) per ciascun anno, con riferimento alla gestione di uno 
spaccio, di cui all’art. 3 co. 1 lett. b) della L.p. 14 luglio 2000 n. 9, a servizio di 
strutture con utenza potenziale non inferiore a 400 unità per anno (“spacci annessi 
ad aziende, amministrazioni, enti e scuole nei quali la somministrazione di bevande 
viene effettuata, a mezzo terzi, esclusivamente nei confronti degli studenti o del 
rispettivo personale”);   

19) che alla gara non partecipano altre imprese controllate o controllanti l’impresa 
concorrente ai sensi dell’art. 2359, co. 1 del cod. civ. o aventi in comune uno o più 
legali rappresentanti; 
(eventuale in caso di sussistenza di situazioni di controllo o collegamento con altre 
imprese): l’elenco delle imprese controllate, controllanti o comunque collegate ai 
sensi dell’articolo 2359 del C.C., con l’indicazione dei relativi rappresentanti legali e 
direttori tecnici; 

20) (eventuale in caso di Raggruppamento Temporaneo di Impresa): indicazione 
dell’impresa capogruppo; delle parti di servizio che saranno eseguite da ciascuna 
impresa e dell’impegno, in caso di aggiudicazione, a conformarsi alla disciplina prevista 
dall’art. 24 della L.p. n. 23/90; 

21)  (eventuale in caso di Consorzio): dovranno essere indicate le Imprese per conto 
delle quali il consorzio partecipa e le parti del servizio eseguite da ciascuna 
consorziata. 

 
 
 
 
LUOGO E DATA ________________________ 
 

_____________________________NB

(FIRMA LEGGIBILE PER ESTESO) 

                                                           
NB Firma del legale rappresentante (o di persona in possesso dei poteri di impegnare validamente l’impresa), resa ai sensi dell'art. 47 
del D.P.R. 28.12.2000, n° 445 (Testo Unico documentazione amministrativa), accompagnata da copia di un documento di 
riconoscimento del sottoscrittore. 
Per i raggruppamenti temporanei la dichiarazione deve essere presentata da ogni singola impresa raggruppata e sottoscritta da ciascun 
legale rappresentante (o persona in possesso del potere di impegnare validamente l’impresa medesima). 
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